
    

                                            

 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE/COMMISSARIO 
 

n. 54 del  giorno 23 dicembre 2020 
 
OGGETTO: “LE TERRE DEI PARCHI” – APPROVAZIONE QUADRO 

ECONOMICO PREVISIONALE DI ATTUAZIONE - CONTRIBUTO 

IN FAVORE DEL PROGETTO  
  

                
IL PRESIDENTE 

COMMISSARIO STRAORDINARIO CON FUNZIONI DI GIUNTA ESECUTIVA 

 

PREMESSO CHE: 

 La L.R. 1/9/1993 n. 33 disciplina l’istituzione di Parchi e Riserve naturali in Campania: 

 Con la deliberazione G.R. n.1539 del g.24/4/2003 ed il successivo D.P.G.R. n.378 del 

g.11/6/2003 è stato istituito il “PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI”; 

 Con il decreto interassessorile n. 351 del g. 22/05/2006 l’Arch. Dario DELLO BUONO è stato 

nominato Responsabile Amm.vo del Parco, deputato a collaborare alla gestione e a 

sottoscrivere, in uno al presidente, gli atti di ordinaria gestione e quelli finalizzati all’utilizzo 

dei fondi comunitari; 

 Con il Decreto del Presidente del Parco Regionale dei Monti Picentini n. 2 del 12.02.2014, 

veniva nominato l'Arch. Dario Dello Buono soggetto competente all'adozione dei 

provvedimenti amministrativi aventi carattere "Gestionale" (pareri, nulla osta, autorizzazioni, 

liquidazioni, contratti, bandi di gara, commissioni, ecc.); 

 Con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 478 del 24.07.2018, è stato 

nominato Presidente dell’Ente Parco Regionale dei Monti Picentini l’arch. Fabio Guerriero; 

 Con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 83 del 6 marzo 2019, 
l’arch. Fabio Guerriero è stato nominato Commissario Straordinario con funzioni di 
Giunta Esecutiva dello stesso Ente Parco; 

 Con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 278 del 24 giugno 2019, 
sono state rinnovate le funzioni Commissari straordinari degli Enti Parco e Riserve 
Naturali in capo ai Presidenti come assegnate con D.G.R. 83/2019, fino alla definitiva 
approvazione degli statuti da parte della Regione Campania; 

 Ai sensi dell’art. 39 dello Statuto dell’Ente Parco approvato con Deliberazione della 
Giunta Regionale della Campania n. 539 del 05/11/2019: “In assenza di nomina della 
Giunta dell’Ente Parco da parte della Regione Campania, il Presidente assume poteri 
commissariali sostitutivi della Giunta”. 

 

 

 



 

PREMESSO ANCORA CHE: 

Con proprio Decreto n. 10 del 17.04.2019 ha approvato ed avviato le azioni di propria competenza, il 

progetto pilota denominato “LE TERRE DEI PARCHI” secondo la documentazione progettuale 

agiatti; 

Per la gestione delle attività connesse al progetto “LE TERRE DEI PARCHI”, l’Ente Riserve Naturali 

“Foce Sele Tanagro” e “Monti Eremita Marzano”, individuato quale soggetto capofila, oltre alla 

collaborazione delle professionalità interne (naturalisti, botanici, agronomi, architetti, etc.), ha previsto 

le seguenti, notevoli partnership:  

- Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA);  

- IMAA - Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR);  

- Centro per la Ricerca Applicata in Agricoltura (CRAA); 

 

DATO ATTO CHE: 

Il soggetto capofila è competente a svolgere funzioni di iniziativa, regolazione, coordinamento e 

controllo, promozione e pubblicizzazione delle attività e del progetto nel suo complesso. 

Nell'ambito del progetto i soggetti coinvolti si impegnano a rispettare i dettami stabiliti dalle norme 

comunitarie, nazionali e regionali in materia di produzione biologica. Inoltre, si impegnano a 

uniformarsi a quanto riportato nel Disciplinare di produzione “LE TERRE DEI PARCHI 

Tra le finalità di "TERRE DEI PARCHI" rientrano le seguenti azioni: 

1. Accrescere la biodiversità, anche attraverso la ricostruzione di un paesaggio agrario che 

tuteli e favorisca il rapporto con gli ambienti naturali.  

2. Preservare la biodiversità nell’ambito dei prodotti della filiera cerealicola (prioritariamente 

rispetto ad altre filiere di interesse specifico) della Regione Campania; 

3. Recuperare i terreni marginali e creare filiere radicate nel territorio; 

4. Aumentare il reddito delle imprese agricole, specie giovanili e femminili;  

5. Aumentare l’occupazione, specie giovanile e dei soggetti svantaggiati, nelle aree 

pianeggianti e pedecollinari dei Comuni della Comunità dell’Ente Parco e dell'Ente Riserve;  

6. Frenare il dissesto idrogeologico e migliorare il paesaggio agrario;  

7. Avviare canali di commercializzazione diretta e indiretta dei prodotti trasformati. 

Il modello si articola nei seguenti step:  

1. Coinvolgimento delle aziende agricole, specie di piccole dimensioni ed orientate al 

biologico, e di trasformazione attraverso l’impegno all’adozione di un Disciplinare di 

produzione e all’adesione all’Accordo per l’attuazione del progetto “LE TERRE DEI 

PARCHI” (di filiera);  

2. Avvio della coltivazione sperimentale, in una parte dei terreni disponibili nei Comuni della 

Comunità dell’Ente Parco e dell'Ente Riserve, in collaborazione con Università e altri Enti 

di Ricerca, pubblici e privati, ed aziende agricole già operanti nel comparto presenti nel 

territorio di riferimento;  

3. Costituzione della rete degli Enti partner e dei Comuni proprietari di terreni incolti o 

sottoutilizzati interessati al progetto;  

4. Avvio dell’incubatore agricolo, presso locali in disponibilità dell’Ente Parco e dell'Ente 

Riserve, con azioni di supporto anche alla nascita di cooperative, specie giovanili e di altri 

soggetti svantaggiati, per coltivare terreni incolti e/o sottoutilizzati a loro affidati;  

5. Successiva molitura e valutazione delle diverse farine ottenute, mediante prove di 

panificazione e panel test;  



 

6. Realizzazione di innovazioni organizzative legate al confezionamento del prodotto finito e 

alle successive trasformazioni in pane e trafile di pasta pregiate, presso le aziende di 

trasformazione coinvolte nel progetto,  

7. Commercializzazione del prodotto presso il pubblico dei consumatori grazie agli accordi 

commerciali con soggetti che hanno già sviluppato rapporti con operatori del settore della 

media e grande distribuzione,  

8.  Diffusione del modello presso i giovani e soggetti svantaggiati ed altri Enti (Parchi e 

Riserve naturali nazionali e regionali, Comuni, organizzazioni no profit, Enti di ricerca, 

ecc.)/aziende agricole esterni alla Comunità dell’Ente Riserve che manifestano interesse ad 

aderire alla rete e/o che dispongono di terreni incolti e/o sottoutilizzati da affidare ad altre 

cooperative costituite o costituente o proprietari dei terreni stessi;  

9. Disseminazione dei risultati presso altre aziende agricole di piccola dimensione interessate 

alla diversificazione / riconversione produttiva. 

Visto il quadro economico previsionale di attuazione del progetto "LE TERRE DEI PARCHI" 

trasmesso a questo ente con nota n. 1083 del 21.12.2020, da parte del soggetto capofila, 

distribuito come segue: 

 

 

 

ATTESO che questo Ente ha già inteso farsi portavoce di tali valori aderendo all’iniziativa in parola; 

VISTO il Decreto del Presidente n. 28 del 01-07-2020, di approvazione del bilancio di previsione 

per il triennio 2020-2022 con i relativi allegati; 



 

VISTO il Decreto del Presidente n. 50 del 24-11-2020, di variazione del bilancio di previsione; 

Ritenuto dover provvedere in merito;  

CONSIDERATO: 

che l’adesione all’iniziativa è formalizzata anche mediante la erogazione di un contributo economico 

mirato a sostenerla;  

Tutto ciò premesso e considerato, 
DECRETA 

LA PREMESSA è parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui integralmente 

trascritta; 

1. Di condividere e approvare quadro economico previsionale di attuazione del progetto "LE 

TERRE DEI PARCHI", come trasmesso a questo ente con nota n. 1083 del 21.12.2020, da 

parte del soggetto capofila, di complessivi euro 92.248,50, Iva inclusa, come meglio specificato 

in premessa; 

2. Di destinare il contributo di € 20.000,00 a sostegno del progetto "LE TERRE DEI PARCHI", dando 

atto che lo stesso trova iscrizione nel Bilancio di Previsione 2020 con imputazione sul cap. 2077; 

3. Di impegnare la spesa suindicata in favore del soggetto capofila individuato nell’Ente Riserve 

Naturali “Foce Sele Tanagro” e “Monti Eremita Marzano”,  

4. Di autorizzare il Responsabile amministrativo ad emettere il relativo mandato di pagamento; 

5. Di autorizzare all’uopo l’uso del logo istituzionale da imprimere a stampa sul materiale divulgativo 

da produrre a cura dell’Associazione per la promozione del progetto; 

6. Di concedere il materiale informativo e promozionale prodotto da questo Ente Parco da distribuire 

nel corso degli eventi; 

 

 IL COMMISSARIO/PRESIDENTE 

-Arch. Fabio Guerriero- 

 

 
 


